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1. PREMESSA
A seguito dell’incarico ricevuto dal Sig. Landini Domenico Giacomo, Legale Rappresentante della
Società “L’Abbondanza S.r.l.”, si è redatta la presente valutazione previsionale di impatto acustico
inerente l’attività di commercio al dettaglio di tutti i prodotti di largo e generale consumo
alimentare e non, che sarà svolta negli edifici siti in via Morandi del Comune di Città di Castello
(PG).

2. SCOPO DELLA VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO
ACUSTICO

La presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico è finalizzata a consentire la valutazione
comparativa tra lo scenario con presenza e quello con assenza delle opere ed attività di interesse.

3. RIFERIMENTI NORMATIVI
Per la redazione della valutazione previsionale di impatto acustico, vengono adottati come guida:
o D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e

nell'ambiente esterno”;
o Legge n° 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”;
o D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” riportante

i nuovi valori limite delle sorgenti sonore;
o D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”;
o Legge Regionale (Regione Umbria) n° 1 del 21 /01/2015 “Testo unico governo del territorio e

materie correlate”;
o Regolamento Regionale (Regione Umbria) n° 2 del 18/02/2015 “Norme regolamentari

attuative della legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015 (Testo unico governo del territorio e
materie correlate)”;

o Circolare 6 settembre 2004 “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali”.

o UNI ISO 9613-2 settembre 2006 “Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto. Parte 2:
Metodo generale di calcolo”.

o Germany Standard RLS90 “Richtlinien für den Lärmschutz an Straben”.
o D.P.R. 30 marzo 2004 “Disposizione per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento

acustico derivante dal traffico veicolare”.

4. DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE GENERALI ED
ACUSTICHE DELL’OPERA/ATTIVITÀ

Le attività che saranno svolte dalla ditta “L’Abbondanza” sono a carattere commerciale e sarà
costituito da unità del settore alimentare e non alimentare.
L'area con superficie territoriale di circa mq. 24.495 è attualmente, in parte, occupata da struttura
edilizia per circa mq. 9.115.
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Il progetto prevede la demolizione dello stato di fatto, in fasi progressive e la successiva
edificazione di una nuova struttura, realizzata parte in prefabbricazione, parte in edilizia
tradizionale e acciaio.
L'immagine architettonica definita è per una soluzione qualificata, nelle forme e finiture, ma in
particolare personalizzata secondo i criteri formali del gruppo commerciale utilizzatore degli spazi
di vendita.
Il Sig. Landini Domenico Giacomo in qualità di Legale Rappresentante della Società “L’Abbondanza
S.r.l.” dichiara che:
1. Tutte le attività saranno svolte dalle ore 08:30 alle ore 20:00 dal lunedì alla domenica, per

tutto l’anno lavorativo;
2. La temporalità lavorativa è di tipo continuativa durante l’arco di tempo lavorativo;
3. Complessivamente il centro prevede l’occupazione di 50/60 addetti, suddivisi nelle 4 unità di

vendita: nell’unità di vendita alimentare, tenendo conto della tipologia prescelta, inizialmente
saranno occupate circa 30 unità, in prevalenza donne. Nelle due unità di vendita non
alimentare, complessivamente saranno occupate dalle 22 alle 25 persone. Nell’unità di servizio
si prevede di occupare 4 o 5 unità lavorative.

4. Gli autocarri che riforniranno sia il supermercato che i due negozi di extra alimentare e la
piccola attività di servizio centrale sono della tipologia "bilico e motrice" singola con in alcuni
casi la presenza di furgoncini per il completamento. Gli scarichi avverranno negli spazi previsti
nel progetto e non ci saranno soste di attesa scarico per nessuna attività nè diurna nè
notturna:
- per quanto riguarda il supermercato avverranno 3 scarichi giornalieri ai seguenti orari: ore 7,
ore 14/15, ore 20/21;
- per quanto riguarda i negozi extralimentari avverrà un solo scarico giornaliero al seguente
orario: ore 9/10.

Al fine di descrivere compiutamente le opere, in allegato1 alla presente si riporta:
1. Mappa topografica completa delle zone circostanti con l’indicazione della/e distanza/e,

altezza/e e destinazioni d’uso del ricettore più disturbato in un raggio di almeno 200 metri dai
confini di proprietà;

2. Estratto di mappa PRG comunale vigente;
3. Documentazione fotografica aerea dell’area d’intervento.

4.1. Descrizione delle caratteristiche costruttive degli edifici
La forma del nuovo complesso definisce un volume orizzontale per tutto il fronte di prospetto,
interrotto da un elemento centrale che individua la piazza d'accesso alle unità commerciali.
Protetta e focalizzata da una pensilina aerea, sostenuta da colonne circolari strutturalmente
autonoma, caratterizzando una visione, anche a distanza di forte impatto visivo.
All'interno, ma in particolare all'esterno, l'illuminamento sarà adeguato alle esigenze commerciali
ma privilegiando l'immagine notturna. Tutte le aree saranno sempre adeguatamente illuminate
nel rispetto ambientale e sicurezza d'uso.
Il fronte principale, rivolto verso il parcheggio e rondò centrale della viabilità, sarà riconoscibile ed
attraente.
Realizzato con una struttura prefabbricata sarà rifinito con una innovativa pannellatura,
migliorando sia l'effetto visivo sia le resistenze agli agenti atmosferici.

1 Art.132, coma 2, lettera a), R.R. n. 2 del 18.2.2015
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Il portico di camminamento, protetto e definito da una colonnato continuo, con elementi tubolari
sviluppati dal pavimento alla linea di copertura, sottolinea ed evidenzia il camminamento ed il
fronte vetrine.
I rimanenti prospetti in prefabbricato sono individuati con pannelli orizzontali per consentire un
facile inserimento e posizionamento delle finestrature inserite a nastro per ottimizzare le richieste
d'illuminamento e posizionamento dei locali e servizi all'interno.
I prospetti saranno di tonalità grigio pastello in quelli principali, mentre i secondari in tinteggiatura
marroncino pastello coordinati con l'immagine frontale, determinando un complesso unitario.
Le zone servizi, scarico merci sono poste nel retro delle relative unità protette con entrata/uscita
controllata e limitata per i mezzi di servizio.
Il centro sarà servito da un ampio parcheggio per utilizzo del pubblico e adatto alle attività
commerciali. Dimensionato nel rispetto dei parametri richiesti dalla normativa vigente.
La viabilità è concepita con flussi continui e sensi unici per minimizzare l'interferenza dei veicoli e
privilegiare l'immissione e lo stallo negli spazi di sosta collegati all'ingresso del centro. I percorsi
pedonali saranno delimitati a protezione dei flussi pedonali di avvicinamento.
Lunga la linea dei parcheggi saranno posizionate delle alberate a medio fusto con essenze di
pregio e nelle tipologie tipiche utilizzate per questi interventi.
Tutta l'area di parcheggio sarà illuminata con elementi a palo h. mt. 7/8, in sequenza lungo la linea
dei parcheggi e garantendo un illuminamento uniforme per una corretta visibilità e sicurezza. Per
quanto riguarda la zona sosta parcheggi e per le aree esterne di transito verrà utilizzato asfalto
normale.
La copertura piana sarà utilizzata per il posizionamento degli impianti, schermati e protetti dal
parapetto, adeguatamente elevato e non visibili dal piano terra di avvicinamento. Particolare
attenzione sarà dedicata a definire i traguardi visivi.
La modulazione cromatica dei prospetti e delle finiture, le luci riflesse e la qualità degli elementi
decorativi saranno tesi a valorizzazione tutto il comparto architettonico ed il contesto.
Le aree esterne saranno realizzate con idoneo arredo urbano, le pavimentazioni lastricate.

4.2. Identificazione delle sorgenti sonore2

È necessario identificare le sorgenti sonore esistenti al fine di poter caratterizzare l’area
acusticamente prima dell’insediamento della nuova attività, in modo da poter definire il
cosiddetto stato di fatto.
Successivamente devono essere identificate tutte le sorgenti sonore che verranno ad essere
utilizzate nella nuova attività al fine di poter caratterizzare l’area acusticamente dopo
l’insediamento della nuova attività, in modo da poter definire il cosiddetto stato di progetto.

4.2.1.Identificazione delle sorgenti sonore esistenti
Nel tempo di riferimento diurno (dalle ore 06:00 alle ore 22:00) e nel tempo di riferimento
notturno (dalle ore 22:00 alle ore 6:00) le sorgenti sonore attualmente presenti nell’area oggetto
della valutazione previsionale di impatto acustico, sono rappresentate da:
- S.G.C. E45 ubicata ad Ovest del complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
- Via Morandi, ubicata a Nord-Est del complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
- Via della Bastiglia (S.S. n.221), ubicata a Sud dello complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
o Via G. di Vittorio, ubicata a Nord dello complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;

2 Art.132, coma 2, lettera b), R.R. n. 2 del 18.2.2015.
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o Traversa di Via Morandi ubicata nel lato Nord del complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
o Strada secondaria (parallela S.G.C. E45) ubicata nel lato Ovest del complesso immobiliare

“L’Abbondanza S.r.l.”;
o N. 2 gruppi compressore ed evaporatore ubicati esternamente nel lato Ovest della palazzina

Italcash;
o N. 2 condizionatori Aermec ubicati esternamente nel lato Sud della palazzina Italcash;
o N. 2 gruppi frigo FrigoVeneta ubicati esternamente nel lato Sud della palazzina Italcash;
o Transito di autovetture nella zona Sud-Est dell’opificio Italcash legato alle autovetture dei clienti

e dei dipendenti;
o Transito legato al passaggio degli autocarri nella zona Nord-Ovest dell’opificio Italcash;
o Operazioni di scarico materiale da autocarri presso zona di scarico Italcash e magazzino.

4.2.2.Identificazione delle sorgenti sonore nella nuova attività
Nel tempo di riferimento diurno (dalle ore 06:00 alle ore 22:00) e nel tempo di riferimento
notturno (dalle ore 22:00 alle ore 6:00) le sorgenti sonore che saranno presenti nella nuova attività
nell’area oggetto della valutazione previsionale di impatto acustico, sono rappresentate da:
- S.G.C. E 45 ubicata ad Ovest del complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
- Via Morandi, ubicata a Nord-Est del complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
- Via della Bastiglia (S.S. n.221), ubicata a Sud del complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
- Via G. di Vittorio, ubicata a Nord del complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”;
- Strada secondaria (parallela S.G.C. E45) ubicata nel lato Ovest del complesso immobiliare

“L’Abbondanza S.r.l.”;
- Impianti installati sulla copertura del nuovo edificio:

- Zona alimentare:
 N. 1 unità frigorifera in cascata.
 N. 1 condensatore ad aria con elettroventilatore assiale.
 N.1 pompa di calore aria/acqua.

- Zona extra alimentare:
 N.3 pompe di calore aria/acqua dislocate in corrispondenza delle tre differenti

aree di pertinenza delle distinte unità commerciali.
- Parcheggio: zone riservate alla sosta delle autovetture. Sono dislocati all’interno dell’area n. 4

aree di parcheggio per autovetture. Sono dedicati alla sosta delle autovetture circa 400 posti
auto.

- Scarico autocarri: sono individuate tre zone di scarico che riforniranno i due negozi di extra
alimentare, la piccola attività di servizio centrale e il supermercato. Gli autocarri saranno della
tipologia “bilico e motrice” singola con in alcuni casi la presenza di furgoncini per il
completamento. Non sono previste per nessuna attività soste di attesa scarico né nel periodo
diurno né in quello notturno.
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5. CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO E VALORI LIMITE3

Considerato che a tutt’oggi il Comune di Città di Castello non si è ancora dotato di Piano di
Zonizzazione Acustica (alla data odierna la zonizzazione acustica del territorio comunale è adottata
ma non approvata), sulla base di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, del D.P.C.M. 14 novembre
1997 che si riporta testualmente: «in attesa che i comuni provvedano agli adempimenti previsti
dall’art. 6, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, si applicano i limiti di cui
all’art. 6, comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991»:

Zonizzazione Limite diurno Leq (A) Limite notturno Leq (A)

Tutto il territorio nazionale 70 60

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68)4 65 55

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) 5 60 50

Zona esclusivamente industriale 70 70

Il complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.” è situato in un’area ove sono ubicati altri
insediamenti produttivi. L’area non ha i caratteri della zona esclusivamente industriale, né può
essere ricondotta alla zona tipo A o tipo B di cui al D.M. 1444/68 pertanto si ritiene di inquadrarla
all’interno della zonizzazione contraddistinta con “Tutto il territorio nazionale”.
Si rileva inoltre che nella zonizzazione adottata ma non ancora approvata dal Comune di Città di
Castello (PG):
o l’area ove si trovano ubicati il nuovo complesso e i ricettori più prossimi all’opificio è

attualmente classificata in classe V “aree prevalentemente industriali” (DPCM 14.11.1997);
Sulla base di quanto sopra i valori limite previsti dalla normativa, in merito la protezione
dall’inquinamento acustico dell’area oggetto della valutazione di impatto acustico, sono:
1) valori limite assoluti di immissione per la zona “Tutto il territorio nazionale” ai sensi dell’art. 6,

comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991;
2) valori limite differenziali di immissione definiti dall’art. 4 del D.P.C.M. del 14/11/1997:

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge
26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno,
all'interno degli ambienti abitativi.

I limiti differenziali non si applicano nei seguenti casi:
- nelle aree classificate nella classe VI della tabella A (aree esclusivamente industriali);
- quando ogni effetto del rumore e' da ritenersi trascurabile:

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e
40 dB(A) durante il periodo notturno;

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A)
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.

- Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta:
c) dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime;
d) da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e

professionali;

3 Verifica degli strumenti pianificatori con indicazione dei limiti di zona per l’area di interesse, desumibili dalla zonizzazione acustica definitiva o
transitoria – Art.132, coma 2, lettera c), R.R. n. 2 del 18.2.2015.
4 Zona A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da
porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;
5 Zona B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate le zone in cui la
superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale
sia superiore ad 1,5 mc/mq.
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e) da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo
provocato all'interno dello stesso”.

A titolo cautelativo verranno presi in considerazione anche i valori limite previsti dal D.P.C.M. del
14/11/1997 per l’area ove è ubicato il complesso immobiliare, ricadente in classe V “aree
prevalentemente industriali”, e per l’area ove è ubicato il ricettore ricadente in classe V “aree
prevalentemente industriali”, come riportato nel Piano Comunale di Classificazione Acustica
adottato dal Comune di Città di Castello (PG) con Deliberazione del C.C. n° 1 del 14/01/2008:
1) valori limite di emissione definiti dall’art. 2 del D.P.C.M. del 14/11/1997:

Classe di destinazione d’uso del territorio
Tempi di riferimento

Diurno
(06:00 - 22:00)

Notturno
(22:00 - 06:00)

V - aree prevalentemente industriali 65 55

2) valori limite assoluti di immissione definiti dall’art. 3 del D.P.C.M. del 14/11/1997:

Classe di destinazione d’uso del territorio
Tempi di riferimento

Diurno
(06:00 - 22:00)

Notturno
(22:00 - 06:00)

V - aree prevalentemente industriali 70 60

Per i rumori stradali, entro la fascia di sola pertinenza, i limiti risultano essere quelli previsti
dalla tabella 2 del D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004 “strada esistenti e assimilabili”.

Tabella 2 “strada esistenti e assimilabili”

TIPO DI
STRADA
(secondo

codice della
strada)

SOTTOTIPI A FINI
ACUSTICI

(secondo norme
CNR 1980 e

direttive PUT)

Ampiezza fascia
di pertinenza
acustica (m)

Scuole*, ospedali, case di cura e
di riposo

Altri ricettori

Diurno
dB(A)

Notturno
dB(A)

Diurno
dB(A)

Notturno
dB(A)

A - autostrada
100 (fascia A)

50 40
70 60

150 (fascia B) 65 55

B - extraurbana
principale

100 (fascia A)
50 40

70 60

150 (fascia B) 65 55

C - extraurbana
secondaria

Ca (strade a
carreggiate separate
e tipo IV CNR 1980)

100 (fascia A)

50 40
70 60

150 (fascia B)
65 55

Cb (tutte le altre
strade extraurbane

secondarie)

100 (fascia A)

50 40
70 60

50 (fascia B)
65 55

D - urbana di
scorrimento

Da (strade a
carreggiate separate

e interquartiere)
100 50 40 70 60

Db (tutte le altre
strade urbane di

scorrimento)
100 50 40 65 55

E - urbana di
quartiere

30 Definiti dai comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C
allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane,

come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge n. 447
del 1995.

F - locale
30

* per le scuole vale il solo limite diurno
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6. IDENTIFICAZIONE DEI RICETTORI
I ricettori più prossimi al corpo di fabbrica costituente il complesso immobiliare “L’Abbondanza”,
risultano essere:
1. un fabbricato ad uso civile abitazione (Ricettore 1) costituito da due piani situato a circa 3 m

dal confine Nord-Ovest della proprietà. Punti ricevitori A, B, C e D.
2. un fabbricato annesso (Ricettore 2) costituito da due piani situato a circa 3 m dal confine Sud-

Ovest della proprietà. Punti ricevitori E ed F.
3. un fabbricato ad uso civile abitazione (Ricettore 3) costituito da due piani situato a circa 4 m

dal confine Sud-Ovest della proprietà. Punti ricevitori G, H ed I.

7. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA
Ai fini della caratterizzazione acustica dell’area distinta tra prima e dopo la realizzazione
dell’intervento, si è utilizzato il software previsionale SoundPLAN che adotta quali metodi di
calcolo i seguenti standards:
- Standard tedesco RLS-90 per il rumore emesso dalle strade;
- Standard tedesco RLS-90 per il rumore emesso dai parcheggi presenti all’interno della

struttura;
- Standard definito dalla UNI ISO 9613 per il calcolo del rumore industriale.

7.1. Caratterizzazione acustica dell’area6 - STATO DI FATTO
Ipotesi considerate per la definizione delle sorgenti presenti nello stato di fatto:
1. Strada Extraurbana S.G.C. E457:

- Strada a doppio senso di circolazione a doppia corsia (7,50/2,0/7,50 RQ8 20).
a) Periodo diurno (6-22):

- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 759 Auto e 295 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (90 Km/h).

- Valore LAeq stimato pari a 72,4 dB(A).
b) Periodo notturno (22-6):

- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 200 Auto e 80 Camion che
viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti
dal codice della strada (90 Km/h).

- Valore LAeq stimato pari a 66,7 dB(A).
2. Via Morandi9: la strada viene divisa in due tratti, il primo quello all’altezza di Via Morandi con

la rotatoria con la SS 221 e il secondo quello all’altezza di Via Morandi con la rotatoria di Via G.
di Vittorio. Strada a doppio senso di circolazione a doppia corsia (3,75/3,75 RQ8 10,5).

A. Primo tratto:
a. Periodo diurno (6-22):

- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 1455 Auto e 13 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (50 Km/h).

- Valore LAeq stimato pari a 63,1 dB(A).

6 Art.132, coma 2, lettera d), R.R. n. 2 del 18.2.2015
7 Stima dedotta da studio condotto dalla Regione Umbria su tratto della SGC E45 tra Promano e Città di Castello.
8 RQ: ingombro/larghezza massima della strada (espressa in m).
9 Stima dedotta da studio condotto dalla TRM Engineering.
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b. Periodo notturno (22-6):

- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 196 Auto e 1 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (50 Km/h).

- Valore LAeq stimato pari a 54,1 dB(A).
B. Secondo tratto:

- Strada a doppio senso di circolazione (3,75/3,75 RQ8 10,5).
a. Periodo diurno (6-22):

- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 1474 Auto e 13 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (50 Km/h).

- Valore LAeq stimato pari a 63,2 dB(A).
b. Periodo notturno (22-6):

- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 98 Auto e 1 Camion che
viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti
dal codice della strada (50 Km/h).

- Valore LAeq stimato pari a 51,4 dB(A).
3. Via della Bastiglia (S.S. n. 221)9:

- Strada a doppio senso di circolazione a doppia corsia (3,75/3,75 RQ8 10,5).
a. Periodo diurno (6-22):
- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 1153 Auto e 18 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti
dal codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 62,6 dB(A).
b. Periodo notturno (22-6):
- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 177 Auto e 2 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti
dal codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 54,1 dB(A).

4. Via G. di Vittorio9:

- Strada a doppio senso di circolazione a doppia corsia (2,75/2,75 RQ8 7,5).
a. Periodo diurno (6-22):
- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 177 Auto e 19 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti
dal codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 58,6 dB(A).
b. Periodo notturno (22-6):
- Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 15 Auto e 1 Camion che
viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti dal
codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 46,5 dB(A).

5. Traversa di Via Morandi:
Strada adiacente il lotto di terreno in cui è ubicato l’edificio di civile abitazione (Ricettore 3)
posta a Nord dei confini dell’attività.
Dato lo scarso flusso di traffico e la bassa velocità dei veicoli dovuta alle caratteristiche della
strada si è ipotizzata la strada come una sorgente lineare nel quale transitano macchine aventi
una potenza sonora di 98 dB dedotta da dati di Letteratura analoga.
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6. Strada Secondaria - Parallela S.G.C. E45:
Strada adiacente il lotto di terreno in cui sono ubicati gli edifici di civile abitazione (Ricettori 1 e
2) posta a Ovest dei confini dell’attività.
Dato lo scarso flusso di traffico e la bassa velocità dei veicoli dovuta alle caratteristiche della
strada si è ipotizzata la strada come una sorgente lineare nel quale transitano macchine aventi
una potenza sonora di 98 dB dedotta da dati di Letteratura analoga.

7. Gruppo compressori ed evaporatori:
N. 2 gruppi compressori ed evaporatori: Sorgenti puntuali appoggiate sul pavimento ubicati
esternamente nel lato Ovest della palazzina Italcash ad un’altezza di 1,5m da terra con LwA pari
a 85,6 dB misurato sulla base di rilevazioni fonometriche effettuate in prossimità del gruppo.
Essendo la sorgente puntuale posta a livello del terreno è stata considerata una propagazione
di tipo semicilindrico.

8. Condizionatori Aermec:
N. 2 condizionatori Aermec: Sorgenti puntuali appoggiate sul pavimento ubicati esternamente
nel lato Sud della palazzina Italcash ad un’altezza di 1,5m da terra con LwA pari a 87,7 dB
misurato sulla base di rilevazioni fonometriche effettuate in prossimità della gruppo. Essendo
la sorgente puntuale posta a livello del terreno è stata considerata una propagazione di tipo
semicilindrico.

9. Gruppi frigo FrigoVeneta:
N. 2 gruppi frigo Frigo Veneta: Sorgenti puntuali appoggiate sul pavimento ubicati
esternamente nel lato Sud della palazzina Italcash ad un’altezza di 1,5m da terra con LwA pari a
85,6 dB misurato sulla base di rilevazioni fonometriche effettuate in prossimità della gruppo.
Essendo la sorgente puntuale posta a livello del terreno è stata considerata una propagazione
di tipo semicilindrico.

10. Transito autovetture all’interno della proprietà Italcash:
Transito e sosta nella zona Sud Est dell’opificio Italcash legato alle autovetture dei clienti e dei
dipendenti che accedono alle aree di sosta e parcheggio della proprietà.
Dato lo scarso flusso di traffico e la bassa velocità dei veicoli dovuta alle caratteristiche
dell’area si è ipotizzata come una sorgente lineare nel quale transitano macchine aventi una
potenza sonora di 98 dB dedotta da dati di Letteratura analoga.
Si è stimato un accesso medio giornaliero di clienti pari a 140 autovetture e/o assimilabili al
giorno e di 41 autovetture dei dipendenti che accedono alle aree per due volte al giorno. Il
tempo stimato comprende il percorso in ingresso e in uscita dalla proprietà.

11. Transito autocarri all’interno della proprietà Italcash per accesso alle zone di scarico:
Transito nella zona Nord-Ovest dell’opificio Italcash legato agli autocarri che accedono alle
aree di scarico dei magazzini.
Dato lo scarso flusso di traffico e la bassa velocità dei veicoli dovuta alle caratteristiche della
strada si è ipotizzata come una sorgente lineare nel quale transitano autocarri aventi una
potenza sonora di 110,1 dB dedotta da dati di Letteratura su attrezzatura analoga.
Si è stimato un accesso medio giornaliero pari a 5 autocarri al giorno. Il tempo stimato
comprende il percorso in ingresso e in uscita dalla proprietà.

12. Scarico materiale da autocarro: La sorgente è stata considerata puntuale ad un’altezza di 1,5m
con LwA pari a 100,9 dB misurato sulla base di rilevazioni fonometriche effettuate in prossimità
dell’autoarticolato durante le operazioni di scarico.
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7.1.1.Strumentazione
Per quanto riguarda i rilievi fonometrici svolti per la caratterizzazione dello stato di fatto, sono
stati eseguiti con un fonometro integratore ed analizzatore Larson Davis mod. 831 matricola n°
0002685 conforme alle richieste del D.M. 16/03/1998 e del D.M. 31/10/1997, oltre che IEC. 60651
Tipo 1 e IEC. 60804 Tipo 1 (identiche alle EN 60651 ed EN 60804 e CEI 29.1), che permette di
eseguire misure di livello sonoro nel tempo (con pesatura “A”, “C”, “lineare” e con costanti di
tempo “slow”, “fast”, “impulse”, “peak”) ed in frequenza (banco filtri da un terzo di ottava e da un
ottava). Il preamplificatore utilizzato è il modello PRM 831 della PCB matricola n° 019238; il
microfono utilizzato è il modello PCB 377B02 matricola n° 126057.
Il fonometro per mezzo di apposita prolunga microfonica consente di mantenere l’operatore ad
una distanza superiore a 3 metri. Con l’utilizzo di apposito software vengono rappresentati
graficamente i risultati delle misure (riportati ai rispettivi paragrafi 9.1.2 e 9.1.3.).
Di seguito si riportano le date di taratura del fonometro e del calibratore (vedi allegati alla
presente valutazione di impatto acustico):
o fonometro modello L&D 831 matricola n° 0002685, taratura del 23/09/2013;
o calibratore modello L&D CALL200 matricola n° 8821, taratura del 23/09/2013.

7.1.2.Stima dei livelli di rumore – STATO DI FATTO
Dalla simulazione si sono ottenuti i seguenti risultati numerici ai tre ricettori (1 (A, B, C e D), 2 (E, F)
e 3 (G, H, I):

Ricettore Sito
Livello di pressione sonora stimato LA (dB(A))

Piano terra Piano primo

1

A
Diurno 61,7 64,2

Notturno 55,6 58,2

B
Diurno 59,0 63,1

Notturno 53,1 57,3

C
Diurno 59,8 61,6

Notturno 53,8 55,6

D
Diurno 57,6 60,7

Notturno 51,3 54,3

2

E
Diurno 64,1 66,2

Notturno 58,4 60,5

F
Diurno 61,2 62,6

Notturno 55,2 56,6

3

G
Diurno 62,3 63,7

Notturno 56,4 57,8

H
Diurno 62,0 63,4

Notturno 56,3 57,7

I
Diurno 62,8 63,7

Notturno 54,4 56,0

In allegato alla presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico si riporta la mappa acustica
di propagazione del rumore per l’area d’interesse per lo stato di fatto, elaborata con il software
SoundPLAN.
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7.2. Caratterizzazione acustica dell’area10 - STATO DI PROGETTO
Ipotesi considerate per la definizione delle sorgenti che verranno installate nel nuovo centro di
L’Abbondanza S.r.l. (stato di progetto):
1. Strada Extraurbana S.G.C. E45:
Strada a doppio senso di circolazione a doppia corsia (7,50/2,0/7,50 RQ8 20).

a) Periodo diurno (6-22):
1. Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h)11: 872 Auto e 300 Camion

che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (90 Km/h).

2. Valore LAeq stimato pari a 72,6 dB(A).
b) Periodo notturno (22-6):

1. Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h)11: 200 Auto e 80 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (90 Km/h).

2. Valore LAeq stimato pari a 66,7 dB(A).
Non risultano incrementi al flusso stradale nel periodo notturno.
2. Via Morandi9: la strada viene divisa in due tratti, il primo quello all’altezza di Via Morandi con

la rotatoria con la SS 221 e il secondo quello all’altezza di Via Morandi con la rotatoria di Via G.
di Vittorio. Strade a doppio senso di circolazione a doppia corsia (3,75/3,75 RQ8 10,5).
A. Primo tratto:

a. Periodo diurno (6-22):
1. Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 1676 Auto e 12 Camion
che viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (50 Km/h).
2. Valore LAeq stimato pari a 63,6 dB(A).
b. Periodo notturno (22-6):
1. Flusso veicolare medio stimato nel periodo diurno (Veic./h): 222 Auto e 1 Camion che

viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (50 Km/h).

2. Valore LAeq stimato pari a 54,6 dB(A).
B. Secondo tratto:

a. Periodo diurno (6-22):
1. Flusso veicolare stimato nel periodo diurno (Veic./h): 1670 Auto e 17 Camion che

viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (50 Km/h).

2. Valore LAeq stimato pari a 61,2 dB(A).
b. Periodo notturno (22-6):
1. Flusso veicolare stimato nel periodo diurno (Veic./h): 221 Auto e 1 Camion che

viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti
stabiliti dal codice della strada (50 Km/h).

2. Valore LAeq stimato pari a 54,6 dB(A).

10 Art.132, coma 2, lettera e), R.R. n. 2 del 18.2.2015
11 Stima dedotta da studio condotto dalla TRM Engineering sulla base degli incrementi di autovetture e autocarri indotti dal nuovo centro
commerciale nel periodo diurno. Per le autovetture è stato stimato un incremento di circa il 15% mentre per gli autocarri l’incremento è pari all’1%.
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3. Via della Bastiglia (S.S. n. 221)9:
1. Strada a doppio senso di circolazione a doppia corsia (3,75/3,75 RQ8 10,5).

a. Periodo diurno (6-22):
- Flusso veicolare stimato nel periodo diurno (Veic./h): 1210 Auto e 6 Camion che
viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti dal
codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 62,0 dB(A).
b. Periodo notturno (22-6):
- Flusso veicolare stimato nel periodo diurno (Veic./h): 93 Auto e 1 Camion che
viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti dal
codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 51,4 dB(A).

4. Via G. di Vittorio9:
1. Strada a doppio senso di circolazione a doppia corsia (2,75/2,75 RQ8 7,5).

a. Periodo diurno (6-22):
- Flusso veicolare stimato nel periodo diurno (Veic./h): 177 Auto e 25 Camion che
viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti dal
codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 59,5 dB(A).
Risultano alterazioni al regime di traffico veicolare esistente in Via G. di Vittorio legate
all’aumento del transito degli autocarri che giornalmente accedono al nuovo centro per le
operazioni di scarico della merce nel negozio alimentare.
b. Periodo notturno (22-6):
- Flusso veicolare stimato nel periodo diurno (Veic./h): 15 Auto e 1 Camion che
viaggiano con velocità massima pari alla velocità massima consentita dai limiti stabiliti dal
codice della strada (50 Km/h).
- Valore LAeq stimato pari a 46,5 dB(A).
Non risultano evidenti alterazioni al regime di traffico veicolare esistente in Via G. di
Vittorio nel periodo notturno legate al nuovo centro.

5. Traversa di Via Morandi:
Strada adiacente il lotto di terreno in cui è ubicato l’edificio di civile abitazione (Ricettore 3)
posta a Nord dei confini dell’attività.
Dato lo scarso flusso di traffico e la bassa velocità dei veicoli dovuta alle caratteristiche della
strada si è ipotizzata come una sorgente lineare nel quale transitano macchine aventi una
potenza sonora di 98 dB dedotta da dati di Letteratura su attrezzatura analoga.
Il regime di traffico veicolare sulla strada in oggetto risulta essere incrementato per il
passaggio di autocarri che accedono al centro per lo scarico delle merce nei tre negozi
extralimentari.

6. Strada Secondaria - Parallela S.G.C. E45:
Strada adiacente il lotto di terreno in cui sono ubicati gli edifici di civile abitazione (Ricettori 1 e
2) posta a Ovest dei confini dell’attività.
Dato lo scarso flusso di traffico e la bassa velocità dei veicoli dovuta alle caratteristiche della
strada si è ipotizzata come una sorgente lineare nel quale transitano macchine aventi una
potenza sonora di 98 dB dedotta da dati di Letteratura su attrezzatura analoga.
Risultano alterazioni al regime di traffico veicolare esistente in Via G. di Vittorio legate
all’aumento del transito degli autocarri che giornalmente accedono al nuovo centro per le
operazioni di scarico della merce nel negozio alimentare.
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7. Impianti installati sulla copertura del centro:

- Zona alimentare (unità commerciale 1):
 N. 1 unità frigorifera in cascata: la sorgente è stata valutata puntuale

considerando LwA pari a 71 dB dedotto da dati estratti dalla scheda tecnica di
prodotto fornita dal fabbricante.

 N. 1 condensatore ad aria con elettroventilatore assiale: la sorgente è stata
valutata puntuale considerando LwA pari a 70 dB dedotto da dati estratti dalla
scheda tecnica di prodotto fornita dal fabbricante.

 N.1 pompa di calore aria/acqua: la sorgente è stata valutata puntuale
considerando LwA pari a 91,5 dB dedotto da dati estratti dalla scheda tecnica di
prodotto fornita dal fabbricante.

- Zona non alimentare:
 N.1 pompe di calore aria/acqua installata su unità commerciale 2: la sorgente è

stata valutata puntuale considerando LwA pari a 88,5 dB dedotto da dati estratti
dalla scheda tecnica di prodotto fornita dal fabbricante.

 N.1 pompe di calore aria/acqua installata su unità commerciale 3: la sorgente è
stata valutata puntuale considerando LwA pari a 85 dB dedotto da dati estratti
dalla scheda tecnica di prodotto fornita dal fabbricante.

 N.1 pompe di calore aria/acqua installata su unità di servizio (direzionale): la
sorgente è stata valutata puntuale considerando LwA pari a 76 dB dedotto da
dati estratti dalla scheda tecnica di prodotto fornita dal fabbricante.

Si precisa inoltre che a livello progettuale è prevista la realizzazione sul perimetro dell’intera
copertura del nuovo centro commerciale una veletta alta 2m che va schermare tutti gli
impianti che saranno installati in copertura. Questa veletta in fase di simulazione sarà trattata
come una barriera acustica posizionata su tutto il perimetro della copertura.

8. Parcheggi: nell’area esterna del centro sono presenti quattro aree destinate al parcheggio di
autovetture. I parcheggi hanno la seguente capienza di posti auto:

1. N.362;
2. N. 9;
3. N. 34;
4. N. 8.

Lo standard RLS 90 calcola il livello di rumorosità in base al numero di posti previsti, alla
rotazione oraria di macchine nello stesso posto auto (ipotizzato pari ad 1) e alla tipologia di
autoveicoli che parcheggiano (ipotizzate solo autovetture).

9. Scarico autocarri: sono stati individuati tre zone di scarico. Una per l’unità alimentare e due per
le unità non alimentari. Le tre sorgenti sono state valutate puntuali considerando LwA pari a
100,9 dB dedotto da rilevazioni fonometriche effettuate durante il normale svolgimento di una
lavorazione analoga.
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7.2.1.Stima dei livelli di rumore – STATO DI PROGETTO
Dalla simulazione si sono ottenuti i seguenti risultati numerici ai tre ricettori sensibili (1 -punti A, B,
C e D, 2 - punti E, F e 3 - punti G, H, I).

Ricettore Sito
Livello di pressione sonora stimato LA (dB(A))

Piano terra Piano primo

1

A
Diurno 64,0 65,6

Notturno 57,9 59,5

B
Diurno 67,6 68,8

Notturno 61,4 62,8

C
Diurno 62,9 64,3

Notturno 57,1 58,4

D
Diurno 60,0 62,0

Notturno 52,6 55,3

2

E
Diurno 64,9 66,7

Notturno 58,6 60,6

F
Diurno 60,9 62,2

Notturno 54,0 55,6

3

G
Diurno 61,7 63,4

Notturno 55,5 57,3

H
Diurno 60,1 61,9

Notturno 53,1 55,3

I
Diurno 58,6 60,4

Notturno 48,7 50,4

In allegato alla presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico si riporta la mappa acustica
di propagazione del rumore per l’area d’interesse per lo stato di progetto, elaborata con il
software SoundPLAN.

Per quanto riguarda i livelli di pressione sonora emessi dalle nuove sorgenti ai fini della verifica dei
valori limite di emissione si è fatto riferimento a quanto previsto dall’art. 2, comma 3, D.P.C.M. 14
novembre 1997.

Ricettore

Livello di pressione sonora
stimato LA (dB(A))

Livello di pressione sonora
stimato LA (dB(A))

DIURNO NOTTURNO

4 53,5 46,8

5 56,9 42,0

6 51,1 49,7

7 51,6 38,8

8 51,5 37,8
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8. VERIFICA DEI LIMITI12

Sulla base dei livelli di rumore ambientale LA stimati nei siti di ricezione prescelti, così come
riportati nella planimetria generale allegata, nelle tabelle seguenti si riporta:
1) il quadro riepilogativo della verifica dei limiti distinti per “Tutto il territorio nazionale”, D.P.C.M.

1/3/1991 e dei limiti previsti dal Piano di Classificazione Acustica adottato dal Comune di Città
di Castello, ma non approvato, classe V “aree prevalentemente industriali”, ove ricade sia il
complesso immobiliare che i ricettori (DPCM 14/11/1997).

Sito13

Stato di
fatto

Stato di
progetto

Tutto il territorio
nazionale

(DPCM 1/3/1991)
Classe V

Aree prevalentemente
industriali

(DPCM 14/11/1997)

Valore limite differenziale
(v.l.d.) di immissione

dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

LA

dB(A)
LA

dB(A)

“Vuoto” (Non Applicabile)

Valore limite assoluto
(v.l.a.) di immissione dB(A)

v. l.
emissione

v. l. a.
immissione

v. l. d.
immissione

Diurno (D) Notturno(N) Diurno (D) Notturno (N) D N D N D N

A PT
D 61,7 64,0

70 60 5 3
V V

N 55,6 57,9 V V

A PP
D 64,2 65,6

70 60 5 3
V V

N 58,2 59,5 V V

B PT
D 59,0 67,6

70 60 5 3
V NV

N 53,1 61,4 NV NV

B PP
D 63,1 68,8

70 60 5 3
V NV

N 57,3 62,8 NV NV

C PT
D 59,8 62,9

70 60 5 3
V V

N 53,8 57,1 V V

C PP
D 61,6 64,3

70 60 5 3
V V

N 55,6 58,4 V V

D PT
D 57,6 60,0

70 60 5 3
V V

N 51,3 52,6 V V

D PP
D 60,7 62,0

70 60 5 3
V V

N 54,3 55,3 V V

E PT
D 64,1 64,9

70 60 5 3
V V

N 58,4 58,6 V V

E PP
D 66,2 66,7

70 60 5 3
V V

N 60,5 60,6 NV V

F PT
D 61,2 60,9

70 60 5 3
V V

N 55,2 54,0 V V

F PP
D 62,6 62,2

70 60 5 3
V V

N 56,6 55,6 V V

G PT
D 62,3 61,7

70 60 5 3
V V

N 56,4 55,5 V V

G PP
D 63,7 63,4

70 60 5 3
V V

N 57,8 57,3 V V

H PT
D 62,0 60,1

70 60 5 3
V V

N 56,3 53,1 V V

12 Art.132, coma 2, lettera f), R.R. n. 2 del 18.2.2015
13 PT: Piano terra, PP: Piano primo.
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Sito13

Stato di
fatto

Stato di
progetto

Tutto il territorio
nazionale

(DPCM 1/3/1991)
Classe V

Aree prevalentemente
industriali

(DPCM 14/11/1997)

Valore limite differenziale
(v.l.d.) di immissione

dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

LA

dB(A)
LA

dB(A)

“Vuoto” (Non Applicabile)

Valore limite assoluto
(v.l.a.) di immissione dB(A)

v. l.
emissione

v. l. a.
immissione

v. l. d.
immissione

Diurno (D) Notturno(N) Diurno (D) Notturno (N) D N D N D N

H PP
D 63,4 61,9

70 60 5 3
V V

N 57,7 55,3 V V

I PT
D 62,8 58,6

70 60 5 3
V V

N 54,4 48,7 V V

I PP
D 63,7 60,4

70 60 5 3
V V

N 56,0 50,4 V V

Ricettore
LA

dB(A)

Classe V
Aree prevalentemente industriali

(DPCM 14/11/1997)
Valore limite
differenziale

(v.l.d.) di
immissione dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

“Vuoto” (Non Applicabile)

Valore limite (v.l.) di
emissione dB(A)

Valore limite
assoluto (v.l.a.) di
immissione dB(A)

v. l.
emissione

v. l. a.
immissione

v. l. d.
immissione

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

D N D N D N

4
D 53,5

65 55 70 60 5 3
V

N 46,8 V

5
D 56,9

65 55 70 60 5 3
V

N 42,0 V

6
D 51,1

65 55 70 60 5 3
V

N 49,7 V

7
D 51,6

65 55 70 60 5 3
V

N 38,8 V

8
D 51,5

65 55 70 60 5 3
V

N 37,8 V

Dalla verifica dei livelli di rumore ambientale LA stimati è possibile affermare che le attività che
saranno svolte presso il complesso immobiliare “L’Abbondanza S.r.l.”, sito in Via Morandi, Città di
Castello (PG), non sono compatibili con i limiti di rumore imposti sia dal DPCM 1 marzo 1991 per la
zona “Tutto il territorio nazionale”, sia dal DPCM 14/11/1997 per la classe V, ove ricadono sia il
complesso immobiliare che i ricettori della zonizzazione adottata ma non ancora approvata dal
Comune di Città di Castello (PG), ma tali risultati vanno però considerati in senso più ampio:
1. Il superamento dei valori limite assoluti di immissione e la non verifica dei valori limiti

differenziali nei punti B e C nello stato di progetto è legato al fatto che nello stato di fatto è
presente adiacente al ricettore 1 il complesso immobiliare industriale Ex Sices che ostacola la
propagazione del rumore derivante da sorgenti già esistenti sul lato ovest del ricettore. Nello
stato di progetto è però prevista la demolizione del complesso immobiliare industriale Ex Sices
con la realizzazione di un parcheggio. La mancanza dell’opificio (che nello stato di fatto a tutti
gli effetti rappresenta una barriera acustica) ha portato ad un innalzamento dei livelli stimati al
ricettore rispetto allo stato di fatto. Sarebbe opportuno considerare/simulare lo stato di fatto
senza la presenza dell’opificio in modo da poter confrontare i dati stimati a parità di condizioni
di propagazione del rumore. Si rimanda al capitolo successivo per la verifica.

2. Il superamento dei valori limite assoluti di immissione nel punto E permane sia nello stato di
fatto che nello stato di progetto, ciò fa presupporre che sia la presenza della strada
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extraurbana principale S.G.C Tiberina 3bis (E45) la responsabile del superamento dei valori
limite di immissione. Si precisa inoltre che per i rumori stradali, entro la fascia di sola
pertinenza, i limiti risultano essere quelli previsti dalla tabella 2 del D.P.R. n. 142 del 30 marzo
2004 “strada esistenti e assimilabili” per i quali l’Ente Gestore ha l’obbligo di rispetto. A tal
proposito si riportano in calce gli articoli estratti del D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004 inerenti
gli obblighi in materia di interventi di risanamento acustico:
“Art. 5. - Limiti di immissione per infrastrutture stradali esistenti
1. Il presente articolo si applica alle infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), per
le quali si applicano i valori fissati dalla tabella 2 dell'Allegato 1.
2. I valori limite di immissione di cui al comma 1, devono essere conseguiti mediante l'attività
pluriennale di risanamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente in data 29 novembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2000, con l'esclusione delle
infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento di infrastrutture esistenti e delle varianti
di infrastrutture esistenti per le quali tali valori limite si applicano a partire dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, fermo restando che il relativo impegno economico per le opere
di mitigazione è da computarsi nell'insieme degli interventi effettuati nell'anno di riferimento
del gestore.
3. In via prioritaria l'attività pluriennale di risanamento dovrà essere attuata all'interno
dell'intera fascia di pertinenza acustica per quanto riguarda scuole, ospedali, case di cura e
case di riposo e, per quanto riguarda tutti gli altri ricettori, all'interno della fascia piu' vicina
all'infrastruttura, con le modalita' di cui all'articolo 3, comma 1, lettera i), e dall'articolo 10,
comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447. All'esterno della fascia piu' vicina
all'infrastruttura, le rimanenti attivita' di risanamento dovranno essere armonizzate con i piani
di cui all'articolo 7 della citata legge n. 447 del 1995.
Art. 6. - lnterventi per il rispetto dei limiti
1. Per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1
e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997, e' verificato in facciata degli edifici ad 1 metro
dalla stessa ed in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione nonche' dei ricettori.
2. Qualora i valori limite per le infrastrutture di cui al comma 1, ed i valori limite al di fuori della
fascia di pertinenza, stabiliti nella tabella C del citato decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 14 novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in
base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunita' di
procedere ad interventi diretti sui recettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:
a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo
b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo
c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.
3. I valori di cui al comma 2 sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di
1,5 metri dal pavimento.4. Per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica di cui
all'articolo 3, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione sulla sorgente, lungo
la via di propagazione del rumore e direttamente sul ricettore, per ridurre l'inquinamento
acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura, con l'adozione delle migliori tecnologie
disponibili, tenuto conto delle implicazioni di carattere tecnico-economico.”
A tal proposito sono state chieste informazioni all’Ente Gestore (ANAS) circa i dati inerenti il
flusso stradale all’altezza dello svincolo di Città di Castello e agli eventuali piani/interventi di
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risanamento acustico previsti dalla Valutazione Strategica Ambientale in caso di non rispetto
della fascia di appartenenza ma l’esito è stato negativo.

Sulla base di quanto sopra ed al fine di procedere con una corretta verifica dei limiti, si ritiene
opportuno simulare lo stato di fatto senza l’opificio Ex Sices e la realizzazione di una barriera
antirumore sulla carreggiata Nord della S.G.C Tiberina 3bis (E45).
Per quanto riguarda invece i valori limiti di emissione stimati nel tempo di riferimento diurno e
notturno si ha il rispetto dei limiti.

8.1. VERIFICA DEI LIMITI: STATO DI FATTO e di PROGETTO senza
opificio industriale Ex Sices e con barriera antirumore

Si è ipotizzato di effettuare la verifica dei limiti assoluti d’immissione effettuando una simulazione
dello stato di fatto e di progetto non tenendo conto dell’opificio Ex Sices adiacente al ricettore n. 1
ubicato nel lato Ovest dell’edificio destinato a civile abitazione e considerando la realizzazione di
una barriera antirumore lungo il tratto della S.G.C. Tiberina 3bis (E45) carreggiata Nord aventi le
seguenti caratteristiche:
1. Altezza di 3 m;
2. Coefficiente di assorbimento pari a 0,206;
3. Coefficiente di riflessione pari a 0,794.
I risultati dei livelli di rumore ai ricettori sono:

Sito13

Stato di
fatto con
barriera

Stato di
progetto

con
barriera

Tutto il territorio nazionale
(DPCM 1/3/1991)

Classe V
Aree prevalentemente

industriali
(DPCM 14/11/1997)

Valore limite
differenziale (v.l.d.)

di immissione
dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

LA

dB(A)
LA

dB(A)

“Vuoto” (Non Applicabile)
Valore limite assoluto (v.l.a.) di

immissione dB(A)
v. l.

emissione
v. l. a.

immissione
v. l. d.

immissione
Diurno

(D)
Notturno

(N)
Diurno

(D)
Notturno

(N)
D N D N D N

A PT
D 56,4 57,1

70 60 5 3
V V

N 49,0 49,9 V V

A PP
D 58,2 58,9

70 60 5 3
V V

N 51,1 51,9 V V

B PT
D 57,5 59,9

70 60 5 3
V V

N 51,8 52,2 V V

B PP
D 59,1 61,0

70 60 5 3
V V

N 53,3 53,8 V V

C PT
D 54,8 55,7

70 60 5 3
V V

N 47,9 50,2 V V

C PP
D 56,6 57,7

70 60 5 3
V V

N 49,7 52,0 V V

D PT
D 53,4 57,6

70 60 5 3
V V

N 46,4 48,4 V V

D PP
D 56,7 58,7

70 60 5 3
V V

N 49,1 50,6 V V

E PT
D 57,5 59,7

70 60 5 3
V V

N 51,7 52,1 V V

E PP
D 59,7 60,6

70 60 5 3
V V

N 52,0 53,7 V V
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Sito13

Stato di
fatto con
barriera

Stato di
progetto

con
barriera

Tutto il territorio nazionale
(DPCM 1/3/1991)

Classe V
Aree prevalentemente

industriali
(DPCM 14/11/1997)

Valore limite
differenziale (v.l.d.)

di immissione
dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

LA

dB(A)
LA

dB(A)

“Vuoto” (Non Applicabile)
Valore limite assoluto (v.l.a.) di

immissione dB(A)
v. l.

emissione
v. l. a.

immissione
v. l. d.

immissione
Diurno

(D)
Notturno

(N)
Diurno

(D)
Notturno

(N)
D N D N D N

F PT
D 57,6 57,6

70 60 5 3
V V

N 51,2 49,3 V V

F PP
D 58,9 58,9

70 60 5 3
V V

N 52,5 51,1 V V

G PT
D 57,6 57,0

70 60 5 3
V V

N 51,2 49,9 V V

G PP
D 58,7 58,1

70 60 5 3
V V

N 52,3 51,2 V V

H PT
D 56,6 57,0

70 60 5 3
V V

N 51,0 48,7 V V

H PP
D 58,0 58,2

70 60 5 3
V V

N 52,3 50,4 V V

I PT
D 61,6 58,5

70 60 5 3
V V

N 51,9 48,2 V V

I PP
D 62,3 60,1

70 60 5 3
V V

N 53,4 49,8 V V

A fronte dei risultati ottenuti si può constatare come i livelli di rumore ai ricettori sia nel periodo
notturno che in quello diurno risultano inferiori ai limiti massimi di immissione stabiliti dal
D.P.C.M. 1 marzo 1991 e risultino anche verificati i valori limiti differenziali di immissione.
Con l’istallazione della barriera vengono anche rispettati i limiti di immissione per infrastrutture
stradali esistenti così come previsto all’art. 5 del D.P.R del 30/03/2004.
In allegato alla presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico si riportano le seguenti
mappe acustiche di propagazione del rumore per l’area d’interesse: stato di fatto senza opificio
(diurno e notturno), stato di fatto e di progetto con barriera antirumore su S.G.C. Tiberina 3 bis
(diurno e notturno) elaborate con il software SoundPLAN.

9. CONCLUSIONI
Sulla base delle considerazioni svolte e delle simulazioni effettuate e tenendo conto della futura
installazione a regola d’arte di una barriera antirumore sulla strada extraurbana principale S.G.C.
Tiberina 3bis (E45) carreggiata Nord è possibile affermare che le attività che saranno svolte presso
il centro de “L’Abbondanza S.r.l.” (sito in via Morandi, Città di Castello (PG)), comportano:
a. Il rispetto dei valori limite assoluti di immissione sia nella zona “Tutto il territorio nazionale” ai

sensi dell’art. 6, comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991, che nella classe V “aree di industriale” in
cui è attualmente classificata l’area (ove ricadono i ricettori) ai sensi dall’art. 3 del D.P.C.M. del
14/11/1997, della zonizzazione adottata ma non ancora approvata dal Comune di Città di
Castello (PG);

b. Il rispetto del valore limite differenziale di immissione, presso i ricettori, sia nel tempo di
riferimento diurno che notturno ai sensi dall’art. 4 del D.P.C.M. del 14/11/1997;

c. Il rispetto dei valori limite di emissione nella classe V “aree prevalentemente industriali” in cui è
attualmente classificata l’area (ove ricade il complesso immobiliare) ai sensi dall’art.2 del D.P.C.M.





Ricettore 1, civile abitazione
Distanza 3,0 m, h= 6,0 

Ricettore 2, civile abitazione
Distanza confne 3,3 m, h= 6,0 

Ricettore 2, civile abitazione
Distanza confine 4,0 m, h= 6,0 

Allegato n. 1 - Mappa topografica



Allegato n. 2 – Estratto di mappa PRG comunale – parte strutturale

IlP.R.G. Parte Strutturale, adottato con Delibera diC.C. n. 1 0 3 del1 9/ 1 2/ 20 1 3, identifica l’area quindicom e “ Aree produttive da rinnovare” ( art. 1 41 delle NTA

– PS.0 3.1 ) , ed individua la zona com e “ Centralità urbana” ( art. 1 37delle NTA – PS.0 3.1 ) oltre ad identificare Via Morandi( SP 1 0 1 ) com e rientrante fra gli“ Assi

da riqualificare” ( art.1 38 delle NTA – PS.0 3.1 ) .



Allegato n. 3 – Documentazione fotografica dell’area d’intervento e dei ricettori

Ricettore 1

Ricettore 2

Ricettore 3

Area d’intervento

Stabilimento Ex Sices

Stabilimento Ex Castellana

Stabilimento Italcash







Area d’intervento

Ricettore 3

Ricettore 2

Ricettore 1
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Allegato n. 5 - Collocazione nel layout delle nuove sorgenti

- UNITA' 1:
1. UNITA' FRIGORIFERA
2. CONDENSATORE AD ARIA
3. POMPA DI CALORE ARIA/ACQUA
- UNITA' DI SERVIZIO.
4. POMPA DI CALORE ARIA/ACQUA
UNITA' 2:
5. POMPA DI CALORE ARIA/ACQUA
- UNITA' 3:
6. POMPA DI CALORE ARIA/ACQUA
- ZONE SCARICO AUTOCARRI
7. ZONA SCARICO AUTOCARRI EXTRA ALIMENTARE
8. ZONA SCARICO AUTOCARRI EXTRA ALIMENTARE
9. ZONA SCARICO AUTOCARRI ALIMENTARE

SORGENTI STATO DI PROGETTO:
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Allegato n. 6 - Mappa acustica Stato di Fatto, Diurno
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Allegato n. 6 - Mappa acustica Stato di Fatto, Notturno
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Allegato n. 7 - Mappa Acustica Stato di Progetto Diurno
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Allegato n. 8 - Mappa acustica Stato di Fatto senza opificio Ex Sices e con barriera antirumore, Diurno
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50 < <= 55
55 < <= 60
60 < <= 65
65 < <= 70
70 < <= 75
75 < <= 80
80 < <= 85
85 <

Allegato n. 8 - Mappa acustica Stato di Fatto con barriera antirumore, Notturno

1

2

3

A

B C

D

E
F

G

H I



45

45

45

45

45

45

45 45

45
45

45

45

45

50

50

50

50

50

50

50

50 50

50

50

50

50

50

50

55

55

55

55

55

55

55

55

55

60

6
0

60

60

60
60

60

6
0

60

65

65

65

65

65

65

65

65

65

70

70

70

70

70

70

70

70

70

75

75

75

8
0

80

80Segni e simboli
Asse strada

Linea emissione

Edificio generio

Spartitraffico

Parcheggio

Sorgente puntuale

Sorgente lineare

Ricettori

Edificio generico

Linea base

Barriera

Linea di elevazione

Edifici nuovo centro commerciale

Sorgenti in copertura

Punto ricevitore

Area calcolo rumore

Livello di rumore Lg
in dB(A)

<= 45
45 < <= 50
50 < <= 55
55 < <= 60
60 < <= 65
65 < <= 70
70 < <= 75
75 < <= 80
80 < <= 85
85 <

Allegato n. 9 - Mappa acustica Stato di Progetto con barriera antirumore, Diurno
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SoundPLAN International LLC
Sof tware Designers and Consult ing Engineers for
Noise Control • Air Pollut ion • Environmental Protect ion

SoundPLAN International LLC 
80 East Aspley Lane   Shelton, WA 98584    USA
Telephone: +1 360 432 9840   Fax: +1 360 432 9821
E-mail: Marketing@SoundPLAN.com
http//www.SoundPLAN.com

designing a 
sound 

environment

13th of March 2015

To Whom It May Concern,

SoundPLAN is a standards based software that requires the Windows operating system to function. 
SoundPLAN GmbH (former name Braunstein + Berndt GmbH), the SoundPLAN software development 
office in Germany, checks every new release of SoundPLAN with an extensive testing procedure to ensure 
the continuous quality of the computed results. When available, they use the author’s or overseeing agency’s 
test questions for the standards for testing. However, not all authors or organizations provide test cases to 
benchmark results. When no test questions are available, SoundPLAN GmbH or a SoundPLAN trading 
partner generates questions to ensure the correct implementation of the calculation standards. 

Please note that all noise prediction models are statistical approximations of the real world. Deviations in 
measurement can occur. Every standard has a number of uncertainties such as metrological conditions, the 
source input data and geometry. SoundPLAN only processes the input data with the algorithm provided in 
the standards themselves. SoundPLAN is not inventing or developing new propagation methodologies, nor 
improving on the equations inherent in the standards. SoundPLAN GmbH and SoundPLAN International 
LLC (SoundPLAN international sales office in the US) only guaranty the accuracy of the standard 
implementation in the SoundPLAN software. 

Quality Assurance (QA) is of vital importance to SoundPLAN GmbH and SoundPLAN International 
LLC. Every new SoundPLAN release is compared with the test cases from the previous version to ensure  
results are the same. Our QA testing is an ongoing process so results remain accurate to the requirements 
of the standards and routines are compatible in all versions. 

Furthermore, SoundPLAN GmbH has been awarded the ISO 9001: 2000 certificate. The certification body 
of TUV SUD Management Service GmbH certifies that “SoundPLAN GmbH has established and applies 
a quality management system for development and distribution of software as well as consultant work for 
environmental noise control, structural sound insulation and air pollution control.”

SoundPLAN GmbH implements new standards as they are published. All changes are incorporated 
in SoundPLAN updates available at www.soundplan.eu for customers with warranty or update and 
maintenance contracts.

The following page lists the standards implemented and tested in SoundPLAN.

Sincerely,

Elizabeth Berndt
Executive, SoundPLAN International LLC



Table 1 - Road noise

Emission standard Document name Notes

ASJ-RTN Model 2003
Road Traffic Noise Prediction Model

ASJ RTN-Model 2003
-

ASJ-RTN Model 2008

Road Traffic Noise Prediction Model

ASJ RTN-Model 2008

The Acoustical Society and Technology Vol.65 No4 (2009)

-

CoRTN :1988 Calculation of Road Traffic Noise -

CoRTN [AU-NSW] :2013 - -

DIN 18005 Strasse :1987

DIN 18005

Schallschutz im Städtebau

Teil 1: Grundlagen und Hinweise für die Planung

-

EMPA StL 86

Schriftenreihe Umwelt Nr.60 

Computermodell zur Berechnung von Strassenlärm

Teil1: Bedienungsanleitung zum Computerprogramm StL-86

Version 1.0

more information: declaration of conformity

EMPA StL 95

Mitteilung zur Lärmschutz-Verordnung (LSV)

Nr. 6 (1995)

Strassenlärm: Korrekturen zum Strassenlärm-

Berechnungsmodell

-

EMPA StL 97

Bericht zum F+E Projekt

"Neues EMPA-Modell für Strassenslärm"

Teil Quellenbeschreibung

Bericht Nr.156`479 / int. 511.1773

-

ENEA - -

FHWA :1978

FHWA-RD-77-108

FHWA Highway Traffic Noise

Prediction Model

-

Hungarian Road

Technical proposal

Preperation of calculation method to be used in Hungary

concerning differnet moise sources,

to be validated by Commission of the EU 

as implementation of the EU Directive on environmental noise

-

HJ2.Road :2009 - -



Emission standard Document name Notes

Acoustic Source Modelling of Nordic Road Vehicles 

SP Rapport 2006:12 Energy Technology; Borås 2006

NORD2000 for road traffic noise prediction

WP4. Weather classes and statistics

RESEARCH REPORT

No. VTT-R-02530-06

User's guide Nord2000 Road

Journal no.: AV 1171/06

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 1: Propagation in an Atmosphere without

Significant Refraction.

Journal no.: AV 1849/00

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 2: Propagation in an Atmosphere with Refraction.

Journal no.: AV 1851/00

Report: Nordic Environmental Noise Prediction Methods, 

Nord2000

Summary Report

General Nordic Sound Propagation Model and Applications

in Source Related Prediction Methods

Journal no.: AV 1719/01

Technical Note

Changes in the Nord2000 propagation model since year 2001

Journal no.: AV 1307/05

Report: Nordtest project no. 04159 

"Acoustics - Attenuation of Sound during Propagation 

Outdoors"

Journal no.: AV 1107/07

Report: Proposal for Nordtest Method:

Nord2000 - Prediction of Outdoor sound Propagation

Journal no.:AV 1106/07

Report: Nord2000. Validation of the Propagation Model

Journal no.: AV 1117/06

RTN :1996
Nordic Prediction Method for Road Traffic Noise

Part2 : Background Revised 1996

It is not possible to implement Chapter "2.6.9 Multiple reflection in side street" & "2.6.10 Multiple 

reflections in enclosed court yards" in a software package like SoundPLAN in a sensible way

Statens planverk 

Report no.48 :1980

Statens planverk

Report no.48

The computing model for Road Traffic Noise

-

NORD2000 Road Chapter: "2.6 Maximum sound pressure levels" is not yet implemented



Emission standard Document name Notes

Guide du Bruit des Transports Terrestres

Prévision des niveaux sonores
-

Road Traffic Noise

New French calculation method including meteorologie effects

(experimental version)

NMPB 96 - Prediction of Road Traffic Noise

-

Guide méthologique

Prévision du bruit routier

1 - Calcul des émissions sonores dues au trafic routier

-

Guide méthologique

Prévision du bruit routier

2 - Méthod de calcul de propagation du bruit incluant 

les effets météorologiques (NMPB 2008)

-

ODM 218.2.013-2011

ODM 218.2.013-2011 

Guidelines for the protection of inhabited territory from traffic 

noise

-

Russian Road - -

RLS-90 Richtlinien für den Lärmschutz an Straßen RLS-90 more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

RVS 3.02 RVS 3.02 Umweltschutz Lärmschutz -

RVS 4.02

RVS 04.02.11

Enviromental Protection 

Noise and Air Polution

Noise Control

(Umweltschutz Lärm und Luftschadstoffe Lärmschutz)

-

TNM 2.5
TNM Version 2.5 Addendum to Validation of 

FHWA`s Traffic Noise Model (TNM): Phase 1
-

VRSS
Vorläufige Richtlinie für den Schallschutz an Straßen

Ausgabe Dezember 1975
-

VBUS :2005

Vorläufige Berechnungsmethode für den 

Umgebungslärm an Straßen 

VBUS
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

SoundPLAN 7.4

NMPB 96

NMPB 2008



Table 2 - Railway Noise

Emission standard Document name Notes

DIN 18005 Schiene :1987

DIN 18005-1

Schallschutz im Städtebau

Teil 1: Grundlagen und Hinweise für die Planung

-

CoRN :1995 Calculation of Railway Noise 1995 -

FINAL REPORT

High-Speed Ground Transportation

Noise and Vibration Impact Assessment

HMMH Report No. 293630-4

-

Transit Noise and Vibration Impact Assessment

FTA-VA-90-1003-06
-

French standard

Acoustics Outdoor noise Calculation of sound levels

1st issue 2011-02-P

-

French standard NF S 31-133

Acoustics Outdoor noise

Calculation of sound levels

-

Israeli Rail - -

Japan Narrow Gauge Railways Japan Narrow Gauge Railways -

ONR 305011 :2004

ON REGEL

ONR 305011

Berechnung der Schallimmission durch Schienenverkehr-,

Zugverkehr, Verschub- und Umschlagbetrieb

-

ONR 305011 :2009

ON REGEL

ONR 305011:2009

Berechnung der Schallimmission durch Schienenverkehr-,

Zugverkehr, Verschub- und Umschlagbetrieb

-

RMR 2002 (EU Interim)

Research Project NANR 208: Noise Modelling

Final Report – Part 2: Error Propagation

Testing of RMR Interim

Document Code: HAL 4305.3/2/2

DGMR V.2006.1247.00.R4-2

-

SEMIBEL

Schriftenreihe Umweltschutz Nr.116

SEMIBEL; Version 1

Schweizerisches Emissions- und Immissionsmodell

für die Berechnung von Eisenbahnlärm

-

Russian Rail - -

FRA-HSGT: 2005

NFS 31-133 Rail



Emission standard Document name Notes

Nord 2000. New NordicPrediction Method 

for RailTraffic Noise

SP Rapport 2001:11

Acoustics; Borås 2001;Version 1.0

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 1: Propagation in an Atmosphere without

Significant Refraction.

Journal no.: AV 1849/00

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 2: Propagation in an Atmosphere with Refraction.

Journal no.: AV 1851/00

Report: Nordic Environmental Noise Prediction Methods, 

Nord2000

Summary Report

General Nordic Sound Propagation Model and Applications

in Source Related Prediction Methods

Journal no.: AV 1719/01

Technical Note

Changes in the Nord2000 propagation model since year 2001

Journal no.: AV 1307/05

Kildestyrkedata for togstøj til

Nord2000

Miljøprojekt Nr. 1014 2005

Report: Nordtest project no. 04159 

"Acoustics - Attenuation of Sound during Propagation 

Outdoors"

Journal no.: AV 1107/07

Report: Proposal for Nordtest Method:

Nord2000 - Prediction of Outdoor sound Propagation

Journal no.:AV 1106/07

Report: Nord2000. Validation of the Propagation Model

Journal no.: AV 1117/06

Kilde Report 67/130
Noise from Railway Traffic

KILDE Report 67 based on KILDE Report 130
-

NMT :1996

Railway traffic Noise

Nordic Prediction Method

TemaNord 1996:524

-

NORD2000 Rail -



Emission standard Document name Notes

Schall 03

Richtlinie zur Berechnung der Schallimmissionen von 

Schienenwegen

Schall 03

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

Verordnung zur Änderung der sechzehnten Verordnung des 

Bundes- Immissionsschutzgesetzes 

(Verkehrslämrverordnung - 16. BImSchV)

Stand 18. Dezember 2014

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2015-02.1 - Auszug

Erläuterungen zur Anlage 2 der Sechzenhnten Verordnung zur 

Durchführung des Bundes-Immissionsschutzgesetzes 

(Verkehrslärmverordnung - 16. BImSchV)

 

Berechnung des Beurteilungspegels für Schienenwege (Schall 

03)

 Teil 1: Erläuterungsbericht

Stand 23. Februar 2015

-

Transrapid Richtlinie Schall Transrapid -

VBUSCH :2006

Vorläufige Berechnungsmethode für den

Umgebungslärm an Schienenwegen

VBUSch

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

SoundPLAN 7.4

Schall 03 - 2012



Table 3 - Industrial Noise

Emission standard Document name Notes

Japan Industry :2003 - -

ASJ CN Model 2007 - -

BS 5228-1 :2009

BS 5228-1 :2009

Code of practice for noise and vibration control on construction 

and open sites – Part 1: Noise

-

CONCAWE

CONCAWE report no. 4/81

the propagation of noise,from petroleum and petrochemical 

complexes to neighbouring communities

(die Ausbreitung von Lärm,  von Erdöl und petrochemischen 

Komplexen auf die benachbarten Gemeinden)

-

ISO 9613-2

Akustik

Dämpfung des Schalls bei Ausbreitung im Freien

Teil 2: Allgemeines Berechnungsverfahren

DIN ISO 9613-2

Acoustics

Attenuation of sound during propagation outdoors

Part 2: General method of calculation

ISO 9613-2 :1996

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

DIN 18005 Gewerbe :1987

Schallschutz im Stätdebau

DIN 18005 Teil1

Berechnungsverfahren

-

VDI 2714 :1988
Schallausbreitung im Freien

VDI 2714
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

VDI 2720 :1997
Schallschutz durch abschirmung im Freien

VDI 2720
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

VDI 3760 :1996

Berechnung und Messung der Schallausbreitung

in Arbeitsräumen

VDI 3760

-

TA Lärm einfaches Verfahren

Sechste Allgemeine Verwaltungsvorschrift zum

BundesImmissionsschutzgesetz

(Technische Anleitung zum

 Schutz gegen Lärm - TA Lärm)

-

ÖAL 28
ÖAL-Richtlinie Nr. 28

Schallabstrahlung und Schallausbreitung
-

ÖNORM ISO 9613-2 :2008

ÖNORM ISO 9613-2

Akustik ― Dämpfung des Schalls bei der

Ausbreitung im Freien

Teil 2: Allgemeines Berechnungsverfahren

(ISO 9613-2:2008)

-



Emission standard Document name Notes

General Prediction Method

Enviromental noise from industrial plants

General Prediction Method

Report no.32

-

VBUI :2006
Vorläufige Berechnungsmethode für den Umgebungslärm 

durch Industrie- und Gewerbe (VBUI)
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

NF S 31-133

French standard 

NF S 31-133

Acoustics

Outdoor noise

Calculation of sound levels

-

HJ2.4 :2009 - -

WDI-Standart - -

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 1: Propagation in an Atmosphere without

Significant Refraction.

Journal no.: AV 1849/00

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 2: Propagation in an Atmosphere with Refraction.

Journal no.: AV 1851/00

Report: Nordic Environmental Noise Prediction Methods, 

Nord2000

Summary Report

General Nordic Sound Propagation Model and Applications

in Source Related Prediction Methods

Journal no.: AV 1719/01

Technical Note

Changes in the Nord2000 propagation model since year 2001

Journal no.: AV 1307/05

Report: Nordtest project no. 04159 

"Acoustics - Attenuation of Sound during Propagation 

Outdoors"

Journal no.: AV 1107/07

Report: Proposal for Nordtest Method:

Nord2000 - Prediction of Outdoor sound Propagation

Journal no.:AV 1106/07

Report: Nord2000. Validation of the Propagation Model

Journal no.: AV 1117/06

NORD2000 side screening not yet implemented



Emission standard Document name Notes

HMRI

Handleiding Meten en RekenenIndustrielawaai

internet uitgave 2004

-

SoundPLAN 7.4



Table 4 - Aircraft Noise

Emission standard Document name Notes

Anleitung zur Berechnung von Lärmschutzbereichen an zivilen 

und militärischen Flugplätzen nach dem Gesetz zum Schutz 

gegen Fluglärm vom 30. März 1971 (BGBI I S.282)

-Anleitung zur Berechnung (AzB)-

Noise Zoning Around Airports in the Federal Repuplic of 

Germany According to the Air Traffic Noise Act

-

Noise Zoning Around Airports in the Federal Repuplic of 

Germany According to the Air Traffic Noise Act
-

AzB 2008 Anleitung zur Berechnung von Lärmschutzbereichen (AzB) more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

ECAC Doc 29 2nd Edition 

(EU interim)

ECAC.CEAC Doc 29

2nd Edition

Report on Standard Method of Computing

Noise Contours around Civil Airports

-

ECAC.CEAC Doc 29

3rd Edition

Report on Standard Method of Computing

Noise Contours around Civil Airports

Volume 1: Applications Guide

-

ECAC.CEAC Doc 29

3rd Edition

Report on Standard Method of Computing

Noise Contours around Civil Airports

Volume 2: Technical Guide

-

DIN 45684-1 :2012

Deutsche Norm DIN 45684-1

Akustik –

Ermittlung von Fluggeräuschimmissionen an Landeplätzen –

Teil 1: Berechnungsverfahren

Acoustics –

Determination of aircraft noise exposure at airfields –

Part 1: Calculation method

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

ÖAL-Richtlinie Nr. 24 Blatt 1

Lärmschutzzonen in der Umgebung von Flughäfen

Planungs- und Berechnungsgrundlagen

-

ÖAL-Richtlinie Nr. 24 Blatt 2

Lärmschutzzonen in der Umgebung von Flugfeldern

Planungs- und Berechnungsgrundlagen

-

ECAC Doc 29 3rd Edition

ÖAL 24 :2004

AzB 1975



Emission standard Document name Notes

SANC

Swiss Aircraft Noise 

Calculation Test Environment

Technische Dokumentation zur standardisiertenTestumgebung 

für FluglärmberechnungsprogrammeImpressum:Version 1.1, 6. 

Dezember 2007

-

SAND

Swiss Aircraft Noise Database

Technische Dokumentation

Version 1.1 September 2007

Auftrags-Nr.: 443'519 int. 513.2325

Bericht-Nr.: 443'519-2

-

AzB-1975 VBUF

Vorläufige Berechnungsmethode für den 

Umgebungslärm an Flugplätzen

VBUF

- Anleitung zur Berechnung (VBUF-AzB) -

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

SoundPLAN 7.4

Swiss Aircraft Noise 

Calculation



Table 5 - Miscellaneous

Emission standard Document name Notes

DIN 45691 
Geräuschkontigentierung

DIN 45691
-

ÖAL 41

ÖAL-Richtlinie Nr. 41

Schalltechnische Kontingentierung von 

Betriebsentwicklungsgebieten für Gewerbe und Industrie

Ausgabe 2014-11-01

-

BayPPL2007

Parkplatzlärmstudie

6.Überarbeitete Auflage

(Empfehlung zur Berechnung von Schallemissionen aus 

Parkplätzen, Autohöfen und Omnibusbahnhöfe sowie von 

Parkhäusern und Tiefgaragen)

Bayrisches Landesamt für Umwelt

-

Hallin-Out

DIN EN 12354-4

Berechnung der akustischen Eigenschaften von Gebäuden aus 

den Bauteileigenschaften

Teil 4: Schallübertragung von Räumen ins Freie

Deutsche Fassung 12354-4:2000

-

EU Interim

Adaptation and revision of the interim noise computation 

methods for the purpose of strategic noise mapping

AR-INTERIM-CM

Final Report

Part A

-

VBEB

Vorläufige Berechnungsmethode zur Ermittlung

der Belastetenzahlen durch Umgebungslärm

(VBEB)

-

SoundPLAN 7.4



Table 6 - Air pollution

Emission standard Document name Notes

TA-Luft (Gauss-Modell)

Erste Allgemeine Verwaltungsvorschrift zum 

Bundes-Immissionsschutzgesetz:

Technische Anleitung zur Reinhaltung der Luft - TA Luft

Anhang: C

-

MISKAM

Handbuch zu Version 6 / Manual for Version 6
-

BEST PRACTICE GUIDELINE

FOR THE CFD SIMULATION OF FLOWS

IN THE URBAN ENVIRONMENT

COST Action 732

QUALITY ASSURANCE AND IMPROVEMENT OF

MICROSCALE METEOROLOGICAL MODELS

-

AUSTAL2000

Programmbeschreibung zu Version 2.5 /

Program Documentation of Version 2.5

-

AUSTAL2000

GNU GENERAL PUBLIC LICENSE

Version 2

-

Erste Allgemeine Verwaltungsvorschrift zum 

Bundes-Immissionsschutzgesetz 

(Technische Anleitung zur Reinhaltung der Luft – TA Luft)

Anhang: 3

-

GRAL

Documentation of the Lagrangian

Particle Model

GRAL (Graz Lagrangian Model)

Vs. 12.5

Bericht Nr. LU-03-12

-

SoundPLAN 7.4

AUSTAL 2000

MISKAM u MISKAM Screening



Table Official Test cases 

Emission standard Document name of the official test cases fulfilled Notes

CoRTN :1988
Calculation of Road Traffic Noise - Annex 

First published 1988 - ISBN 0 11 550847 3
x -

EMPA StL 86

Strassenverkehrslärm  

Konformitätserklärung und Testaufgaben für das Modell StL-86

Version 1.0 - August 2003

x -

RTN :1996
Testresultater for beregning af vejtrafikstøj

Journal nr. AV 1059/97
(x)

not fulfilled Test cases: Figure 2: Leq: IO 2-4, Lmax: IO 2-5

Test cases for courtyards and side streets not implemented

NMPB 96

Méthod de calcul incluant les effets météorologiques

Version expérimentale

NMPB-Routes-96, Annexe 3

x -

NMPB 2008

Prévision du bruit routier

2 - Méthod de calcul de propagation du bruit incluant les effets 

météorologiques 

(NMPB 2008)

Chapitre "I": Examples d'application de la NMPB-Routes-2008

x -

RLS-90

TEST-94

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen 

nach den Richtlinien für den Lärmschutz an Straßen

Ausgabe 1994

x -

RVS 4.02
RVS 04.02.11 (3/2006)  

Anhang Testbeispiele für Rechenprogramme 
x -

VBUS :2005

TEST-VBUS-2006

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen nach der 

"Vorläufigen Berechnungsmethode für den Umgebungslärm an Straßen 

(VBUS)"

September 2006

x -

CoRN :1995 Calculation of Railway Noise 1995 Appendix A2 - Worked Examples x -

NORD2000 Road
Revised test cases for updated version of Nord2000 - road

Environmental Project No. 1335 2010
(x)

Total number of Test cases = 158

Number of not fulfilled Test cases:

Straight road: 

Total level = 0; Third octave level = 8

Curved road:

Total level = 0; Third octave level = 197

City street:

Total level = 0; Third octave level = 0

Yearly average:

Total level = 0; Third octave level = 0



Emission standard Document name of the official test cases fulfilled Notes

ONR 305011 :2004
Testbeispiele für Programme zur Berechnung der Schallimmission 

durch Schienenverkehr nach ONREGEL 305011
x -

ONR 305011 :2009
Testbeispiele für Programme zur Berechnung der Schallimmission 

durch Schienenverkehr nach ONREGEL 305011
x -

SEMIBEL

Eisenbahnlärm  

Konformitätserklärung und Testaufgaben für das Modell SEMIBEL

Version 1.0 - August 2006

x -

NMT :1996
Noise from railway traffic calculation test

DELTA Acoustics&Vibration AV 572/94
x -

Schall 03

Test-Schall03 

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen nach der 

Richtlinie zur Berechnung der Schallimmissionen von Schienenwegen

Stand: Februar 1994

x -

Schall 03 - 2012

Erläuterungen zur Anlage 2 der Sechzenhnten Verordnung zur 

Durchführung des Bundes-Immissionsschutzgesetzes 

(Verkehrslärmverordnung - 16. BImSchV)

 

Berechnung des Beurteilungspegels für Schienenwege (Schall 03)

Teil 1 : Erläuterungsbericht

Stand 19. Dezember 2014

x -

Transrapid

Test-Transrapid

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen nach der 

Anlage zur Magnetschwebebahn-Lärmschutzverordnung

x -

General Prediction Method

Noise from industrial plants, according to Nordic General Prediction 

Method.

DELTA Acoustics&Vibration AV 183/94

x -

General Prediction Method

ORIENTERING FRA MILJØSTYRELSENS

REFERENCELABORATORIUM FOR STØJMÅLINGER

Verifikation af software til beregning af ekstern støj

Orientering nr. 37

Revideret 5. oktober 2007

x -

NORD2000 Rail
Test cases for railway noise Nord2000

Environmental Project No. 1391 2012
x

reference results Train type 2 incorrect*

* correctet test results will be created by DELTA



Emission standard Document name of the official test cases fulfilled Notes

AzB 1975

Anleitung zur Berechnung von Lärmschutzbereichen an zivilen und 

militärischen Flugplätzen nach dem Gesetz zum Schutz gegen Fluglärm 

vom 30. März 1971 (BGBI I S.282)

-Anleitung zur Berechnung (AzB)-

Noise Zoning Around Airports in the Federal Repuplic of Germany 

According to the Air Traffic Noise Act

x -

AzB 2008

Umweltbundesamt I 3.3

Testflugplatz Datenerfassungssystem 

Version 1.0, Mai 2009

x -

DIN 45684-1 :2012

Deutsche Norm DIN 45684-1

Anhang D - Rechenbeispiel

Annex D - Calculation example

x -

Swiss Aircraft Noise 

Calculation

SANCTE

Swiss Aircraft Noise Calculation

Test Environment

Technische Dokumentation zur standardisierten

Testumgebung für Fluglärmberechnungsprogramme

Impressum:

Version 1.1, 6. Dezember 2007

x -

SoundPLAN 7.4
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